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[image: image2.wmf]1- Sostegno della Cooperazione transfrontaliera
INTERREG è un Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) varato nel 1989 come strumento pilota a sostegno della cooperazione transfrontaliera tra i confini interni ed esterni dell'Unione Europea (Paesi dell'Europa centrale e orientale). L'iniziativa comunitaria INTERREG III intende promuovere lo sviluppo economico e favorire l'integrazione tra zone di confine, appartenenti a Stati diversi, caratterizzate da analoghi problemi e con necessità di soluzioni comuni, basate sulla cooperazione nei diversi settori. 

[image: image3.wmf]L'approvazione da parte della Commissione Europea del programma operativo "INTERREG IIIA - Transfrontaliero Adriatico", tra il nostro Paese e la Croazia, la Bosnia-Erzegovina, la Serbia-Montenegro e l'Albania, segna una tappa importante all'interno del piano governativo di cooperazione transfrontaliera adriatica, promosso già all'indomani del termine del conflitto nei Balcani. Il programma operativo adriatico è il primo del suo genere in Europa per estensione del territorio coinvolto e per quantità di popolazione interessata. Esso mira a costituire la cornice per lo sviluppo di una rinnovata collaborazione italiana verso l'area balcanica. Tale azione si caratterizza per l'approccio unitario delle due sponde dell'Adriatico, la priorità condivisa dell'esigenza di ricostruzione e stabilizzazione dell'area, l'affermazione della dimensione regionale sul versante progettuale e su quello attuativo. 

Il nuovo progetto Interreg IIIA può creare una vera euroregione, la prima che comprende i confini marittimi e non solo quelli terrestri, tra gli Stati dei balcani occidentali e le sette regioni italiane che si affacciano sulle coste adriatiche: Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia.

Il programma può contare su una dotazione finanziaria di 110 milioni di euro per il periodo 2000 – 2006. 

La quota dei fondi strutturali comunitari (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) ammonta al 50%, quella dello Stato italiano (a valere sul fondo di rotazione della legge 183) al 35% e quella delle s.d. sette Regioni al 15%.

Il Programma Operativo INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico è suddiviso nei seguenti assi e misure: 

Asse 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero (45.457.169 €)
Riguarda interventi di interesse prevalentemente pubblico, anche di carattere infrastrutturale, relativamente all'ambiente, all'energia, ai trasporti, alle telecomunicazioni, all'assetto del territorio e alla cultura. 

In tale ambito sono previsti interventi relativi alle seguenti misure: 

· Misura 1.1: Tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale e del territorio e miglioramento dell'efficienza energetica 

· Misura 1.2: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture e reti transfrontaliere dei trasporti, delle telecomunicazioni e dell'energia 

· Misura 1.3: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali 

[image: image4.wmf]Asse 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri (28.284.460 €)
Riguarda interventi di interesse prevalentemente privato, relativamente alla competitività ed al rafforzamento delle PMI industriali, artigianali, turistiche ed agricole. 

In tale ambito sono previsti interventi relativi alle seguenti misure: 

· Misura 2.1: Miglioramento della competitività e della cooperazione 

· Misura 2.2: Cooperazione transfrontaliera nei settori primario e secondario 

· Misura 2.3: Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo 

Asse 3 Azioni di rafforzamento della cooperazione (20.203.186) Riguarda interventi di sistema relativamente al rafforzamento istituzionale, all'armonizzazione dei sistemi, alla promozione della democrazia, all'occupazione, alla sicurezza, alla promozione sociale ed alla qualificazione delle risorse umane. 

In tale ambito sono previsti interventi relativi alle seguenti misure: 

· Misura 3.1: Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sulla promozione sociale e sul mercato del lavoro 

· Misura 3.2: Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione, nella ricerca e tra le istituzioni per l'armonizzazione dei sistemi 

· Misura 3.3: Lotta alla criminalità e rafforzamento della sicurezza 

Asse 4: Assistenza tecnica all'attuazione del Programma Operativo (7.071.115 €)
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Riguarda interventi di implementazione del Progetto Operativo, relativamente all'informazione, alla pubblicità, alla valutazione, al monitoraggio, alla sorveglianza, al controllo ed all'attività di supporto. In tale ambito possono far riferimento interventi relativi alle seguenti misure: 

· Misura 4.1: Assistenza tecnica alle strutture comuni 

· Misura 4.2: Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione 

Interreg IIIA presenta vari aspetti innovativi, primo fra tutti il fatto che per la prima volta a livello comunitario viene riconosciuto anche il mare come zona di confine fra Stati e Regioni. Inoltre è rilevante il ruolo di primo piano in termini di collaborazione internazionale, assegnato alle sette Regioni italiane, impegnate operativamente negli interventi di cooperazione con gli Stati adriatici della sponda balcanica, per le azioni di sviluppo necessarie alla ricostruzione e alla stabilizzazione post-bellica.

La necessità di nuove forme di cooperazione nel Sud Est dell'Europa è il primo degli obiettivi del Programma transfrontaliero adriatico Interreg IIIA fissati nella Conferenza Transadriatica di Sarajevo, avvenuta il 28 Aprile 2003. C'è stata anche una dichiarazione congiunta firmata dai ministri degli Esteri di Italia (Franco Frattini), Albania (Ilir Meta), Bosnia Erzegovina (Mladen Ivanic), Croazia (Tonino Picula) e Montenegro (Dragisa Burzan, in rappresentanza anche della Serbia): ''Questo programma - afferma il documento - è mirato a modellare l'area adriatica come una potenziale Euroregione basata su valori comuni e responsabilità condivise''. Viene stabilita la finalità di promuovere il dialogo  e rafforzare la cooperazione tra le Regioni adriatiche italiane e i paesi adriatico-orientali.

[image: image6.wmf]A breve verrano pubblicati i bandi di concorso per i progetti di cooperazione da parte di enti pubblici e soggetti privati tra le sette Regioni italiane ammesse e i quattro Stati balcanici.

I progetti dovranno essere presentati alla regione Abruzzo che è capofila dell’Interreg IIIA e saranno valutati dal Comitato di pilotaggio cui partecipano i rappresentanti dei quattro Paesi Balcanici e delle sette Regioni italiane.

[image: image7.wmf]Il Ministro degli Esteri  Franco Frattini nell’incontro svoltosi a Sarajevo, ha messo in evidenza l’opportunità offerta dal Programma operativo, ossia la creazione di un'''euroregione adriatica'' che racchiuda paesi con problemi e disparità, ma anche opportunità di crescita uguali per tutti. Ciò potrà anche realizzarsi attraverso un ''raccordo effettivo dei fondi per l'assistenza finanziaria e tecnica” forniti dall'Unione Europea. 

Particolare attenzione sarà data anche ai progetti volti al rafforzamento istituzionale, all’armonizzazione dei sistemi legislativi, alla promozione della democrazia, allo sviluppo dell’occupazione, della sicurezza, della lotta alla criminalità organizzata, alla qualificazione delle risorse umane.

Elementi fondamentali per attuare un’integrazione socio-economica dei Paesi dell’area balcanica nell’Unione Europea e per incentivare investimenti esteri di cui hanno bisogno per uscire dalla crisi economica. 

2-Un progetto per la gestione integrata dell’acquacoltura e della pesca costiera nelle zone dell’Adriatico centromeridionale
In linea con i principi del Programma operativo Interreg IIIA le Province di  Pesaro, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo, Pescara, Chieti, Campobasso, Foggia, Bari, Brindisi e Lecce, interessate alla cooperazione transfrontaliera adriatica con i Paesi Terzi (Croazia, Bosnia-Erzegovina, Albania, Serbia-Montenegro) stanno lavorando unitamente a un comitato tecnico scientifico, alla predisposizione di un progetto per la gestione integrata dell’acquacoltura e della pesca costiera nelle zone dell’Adriatico centromeridionale.

L’idea di realizzare un progetto pilota a valenza interregionale fra le province centromeridionali del corridoio adriatico sul tema “risorsa mare” parte dalla convinzione che quest’area geografica - ponte fra il Mare Adriatico e la parte meridionale del mediterraneo – possa avere un ruolo strategico per avviare un processo di miglioramento dei rapporti: pesca/ambiente, pesca/acquacoltura, gestione integrata degli spazi adibiti a zone di pesca.

La premessa su cui si basa il progetto è il bisogno di rivitalizzare un settore in crisi come quello della pesca e dell’occupazione ad esso legata, adottando tecnologie innovative e predisponendo una gestione razionale delle risorse ittiche.

Il progetto si articolerà in rapporti sullo stato del settore da parte del partner. Ogni partner produrrà relazioni dettagliate, basate sullo stato delle conoscenze in campo biologico e ambientale e sui problemi di natura socio-economica, di assetto amministrativo e gestionale delle zone di propria competenza e in azioni pilota da sviluppare in ciascuna delle Regioni partecipanti.

Fra le azioni pilota da sviluppare si sono individuate:

· la gestione delle zone pesca;

· lo sviluppo dell’informatica nell’attività di pesca marittima,

· valorizzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;

· predisposizione di un “disciplinare di produzione del pescato nell’Adriatico”;

· predisposizione di un programma di “qualità controllata e certificata”;

· diversificazione e riconversione delle imprese della pesca verso l’acquacoltura e l’ittiturismo.;

· realizzazione di “pagine gialle” e di strumenti innovativi per la formazione;

· esecuzione di studi di approfondimento su un tema specifico da parte di ogni partner, come ad esempio interventi mirati alla riorganizzazione della filiera della pesca e della trasformazione e commercializzazione, aspetti inerenti la sicurezza a bordo, relazioni fra attività alieutica, acquacolturale e ambiente;

· realizzazione di strutture comunicative stabili tra i partner, tramite sito internet e pubblicazioni varie; realizzazione di un web contenente una banca dati che tenga conto della documentazione sviluppata dal progetto;

· attivazione di un percorso formativo per “Guide econaturalistiche subacquee” e di un Master Universitario in “Manager dell’acquacoltura e della pesca”;

· predisposizione di un documento finale che raccolga i contributi di ricercatori, tecnici e amministratori, impegnati su problemi di studio e gestione delle diverse costiere adriatiche.

Soggetti coordinatori del progetto sono: la Provincia di Teramo, l’Università di Teramo Facoltà di Veterinaria, l’Istituto zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise. Si rimane naturalmente in attesa che vengano meglio precisate le condizioni per la presentazione dei progetti multiregionali e del relativo bando.

Vera Mascaretti
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Il Programma operativo di cooperazione pone tra le sue priorità, la tutela e la valorizzazione ambientale, culturale e infrastrutturale del territorio transfrontaliero, l’integrazione economica dei sistemi produttivi, le azioni di rafforzamento della cooperazione e l’assistenza tecnica all’attuazione dei progetti.  Le imprese italiane interessate a partecipare al progetto dovranno puntare sulla competitività e sul rafforzamento delle piccole medio imprese dei Balcani occidentali, nonché sull’eventuale creazione di distretti e sullo sviluppo del settore agricolo, della pesca, dell’artigianato e del turismo.
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